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Il consumo di suolo è fortemente aumentato
riducendo le aree rurali e la superficie agricola
disponibile

a) La superficie delle aziende agricole (SAT e SAU) si
è fortemente ridotta negli ultimi decenni, anche se
con diversa intensità e maggiore incidenza in
montagna e collina rispetto alla pianura

Fonte: I Censimenti dell’agricoltura documentano queste variazioni
in particolare il Censimento del 2010

IL PROBLEMA DEL CONSUMO DI SUOLO E DISPONIBILITA’ DEI 
TERRENI AGRICOLI
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b) Nei Paesi industrializzati si assiste
all’allargamento delle fasce urbane (Urban Sprawl)
per scopi residenziali e servizi, produttivi e
infrastrutturali:

•La totalità delle località abitative trova una particolare
concentrazione nella pianura padana e soprattutto in
Lombardia e Veneto, e in altre aree dell’Italia (valle
dell’Arno, Roma e Napoli)

•L’aumento delle località abitative nel decennio 2000-
2011 è stata particolarmente intensa nel Mezzogiorno
(+10%), ma ha visto la diffusione su tutto il territorio
nazionale con maggiore impatto sul paesaggio

•Le informazioni sulle località abitative italiane sono rese disponibili di
recente dall’ISTAT (Rapporto 2012, maggio 2012)

•Approfondimenti per l’Emilia-Romagna e Bologna si trovano nel lavoro
Assessorato ambiente E-R,“Consumo di suolo e sicurezza alimentare”
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LO SCENARIO NAZIONALE: superficie delle aziende agricole

•La superficie agricola totale italiana è pari a
17,3 milioni di ettari nel 2010

•La superficie agricola utilizzata (SAU) nel
2010 è di circa 12,9 milioni di ettari (pari
rispettivamente al 42,3% del territorio nazionale)

•Nell’ultimo ventennio (1990-2010) si registra:
una riduzione della SAT di 5,4 milioni di ettari

una diminuzione della SAU di quasi 2,2 milioni di
ettari
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Aziende agricole e superfici dal 1961 al 2010  in ITALIA

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimenti e Censimento generale dell’agricoltura 2010 - dati provvisori

LO SCENARIO NAZIONALE 
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•La superficie agricola totale dell’Emilia-Romagna
è pari ad oltre 1,3 milioni di ettari nel 2010
(riduzione di oltre 600 mila ettari in cinquant’anni)

•La superficie agricola utilizzata (SAU) nel 2010 è
poco più di 1 milione di ettari

•Nell’ultimo ventennio (1990-2010) :

una riduzione del numero delle aziende agricole
(oltre il 50%)

una diminuzione della SAU del 13% (166.000 ettari)

Conseguente aumento della dimensione media aziendale, che
raggiunge quella del Nord-Ovest

EMILIA-ROMAGNA
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Aziende agricole e superfici dal 1961 al 2010

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimenti e Censimento generale dell’agricoltura 2010 - dati provvisori

EMILIA-ROMAGNA
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Superficie totale (SAT) e utilizzata (SAU) dal 1961 al 2010 (variazioni %)

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimenti e Censimento generale dell’agricoltura 2010 - dati provvisori

EMILIA-ROMAGNA
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Aziende agricole per zona altimetrica dal 1970 al 2010

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimenti e Censimento generale dell’agricoltura 2010 - dati provvisori

EMILIA-ROMAGNA
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SAU aziende agricole per zona altimetrica dal 1970 al 2010

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT, Censimenti e Censimento generale dell’agricoltura 2010 - dati provvisori

EMILIA-ROMAGNA
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LO SCENARIO REGIONALE  - Località abitate
(Fonte: ISTAT : Rapporto 2012, Roma 22 Maggio 2012)

Superficie territoriale per tipo di località e regione – anni 2001 e 2011     
(valori assoluti in Km2, incidenza sulla superficie territoriale e variazioni percentuali)

Fonte: Istat, Basi territoriali 2001 (definitiva) e basi territoriali 2011 (provvisoria, versione pre-censuaria)
(a) Comprende i centri abitati, i nuclei abitati e le località produttive.
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LO SCENARIO REGIONALE - Località abitate 2011
(Fonte: ISTAT : Rapporto 2012, Roma 22 Maggio 2012)

La superficie territoriale delle località abitate in
Italia 2011

•La totalità delle località abitate (Centri e nuclei abitati,
e località produttive) è circa il 6,7% della superficie
territoriale
•Nord O. (9,2%) –Nord E. (8,2%) –Centro (6,8%) –Sud 
(4,7%)
•La maggiore intensità si ha nella pianura padana:

• Lombardia (12,8%), Veneto (12,9%)
• Emilia (7,6%)

•Le altre aree di intensità abitativa sono la valle
dell’Arno, l’area di Roma e Lazio, e l’area Napoletana
Campana
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Superficie delle località abitate (a) per comune – anno 2011
indicatori in rapporto ai corrispondenti valori medi nazionali

Incidenza percentuale 2011

Fonte: Istat, Basi territoriali 2001 (definitiva) e basi territoriali 2011 (provvisoria, versione pre-censuaria)
(a) Comprende i centri abitati, i nuclei abitati e le località produttive.
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LO SCENARIO REGIONALE - Località abitate (2001-2011)
(Fonte: ISTAT : Rapporto 2012, Roma 22 Maggio 2012)

La superficie territoriale delle località abitate in 
Italia (variazioni % 2001-2011)

•La variazione % 2001-2011 è stata +8,8%
•In Emilia-Romagna +9,8% (ma la densità abitativa resta 
ancora molto inferiore a Lombardia e Veneto)

•In Italia le località abitative che hanno avuto
aumenti superiori alla media sono diffuse su tutto il
territorio nazionale, con valori superiori (+10%) nel
Mezzogiorno

• L’impatto sul paesaggio italiano è quindi 
molto pervasivo
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Superficie delle località abitate (a) per comune – anno 2011
indicatori in rapporto ai corrispondenti valori medi nazionali

Variazione percentuale 2001-2011

Fonte: Istat, Basi territoriali 2001 (definitiva) e basi territoriali 2011 (provvisoria, versione pre-censuaria)
(a) Comprende i centri abitati, i nuclei abitati e le località produttive.
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Superficie delle località abitate (a) per comune – anno 2011
indicatori in rapporto ai corrispondenti valori medi nazionali

Combinazioni di incidenza e variazioni %

Fonte: Istat, Basi territoriali 2001 (definitiva) e basi territoriali 2011 (provvisoria, versione pre-censuaria)
(a) Comprende i centri abitati, i nuclei abitati e le località produttive.
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